
ssoluzione de l senatore Pd Ma rgiotta nella vicenda «Tempa Rossa» 

.e a confini ridotti 
i d'ufficio deve rientrare nelle ri1ansioni 

reato di corruzione. nell'inter­
o- pretazione della stessa Corte, 
il appartiene alla categoria dei rea­

in ti {<propri funzionali, perchèelc­
<1- mento necessario di tipicità del 
il- fatto è che l'atto O il comporta­
ul mento oggetto del merdrnoruo 
li- rientrino nelle competenze o 
re nella sfera d'influenza dell·uffi­
ia cio al quale appartieneU sogget-

to corrotto». Serve cioè che le 
condotte sospette siano espres­
sione diretta o indiretta della 
pubblica funzione esercitata. 

Con la conseguenzache non si 
configura il reato d.i corruzione 
passiva se l'intervento del pub': 
blico ufficiale ìn esecuzione del­
l'accordo illecito non conduce 
ad attivare poteri istituzionali 
propri del suo ufficio o non sia 

n- comunque a questi i.n. qualche 
di modo ricollegabile. Come nel 
u- caso, per esempio, in c:ui l'iuter­
ei vento incide sulla sfera di attri­
e- buzioni di pubblici ufficiali terzi 
la «rispetto ai quali il soggetto 
e, agente è assolutamente carente 

di potere funzionale>}. 
Ii- Allora. perchè si possa parla· 
: il re di corruzione propria non è 
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lllOTllllANO DEl OIRIT ro 
Fari puntati sui diritti 
dell'investitore 

Tutto il meglio del gruppo 24 Or. 
perawocati,giurlsli, notai e 
magistrati. Nell'edizione odierna 
la sentenza della Cassazione sui 
Tango band di Francesco Machina 
Grifeo: la dichiarazione di inade­
guatezza non evita la responsabili· 
tà della banca. 

determinante che il fatto con­
ti'ario ai doveri d'ufficio' sia 
compreso neU·ambito delle 
mansioni specillche del pubbli­
co ufficiale o dell'incaricato di 

'pubblico servizio, ma è necessa: 
rio che si tratti dì un atto che 
rientra nelle competenze del­
l·ufficio di appartenenza. 

Nel caso preso in esame, la 
Cassazione sottolinea che la 
commissione Ambiente, nella 
quale Margiotta lavorava, non 
hacompetcnze nella materia og­
getto di appalti e che il senatore 
npn era neppure componente di 
comitati pa'rlamentari sul .. 
l·estrazione·del petrolio. In ogni 
caso, avverte la sentenza, le cono. 
dotte co ntesta te, al di là di q ualsi­
as i questione sull· esistenza della 
promessa di 200miale euro, po­
trebbero semmaI assumere !:ile­
v.nza penale ad altro titolo: è il 
caso del traffico d·influenze 
(inappUcabile però all"epoca dei 
fatti) che sanziona chi, sfruttan­
do relazioni con un pubblico uf­
ficiale. fa dare a sèo ad altri dena­
rO O altri vantaggi patrimoniali. 
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ilitil dalla «imperizia» - Il canone da valutare è solo la distanza dalle Linee guida 

iorevole ai medici 
to in tempi recenti una giuri-

13 sprudenza "recintata" nel ca­
lo nonedeU·imperizia.escluden­
Ul do quindi dalila "perdonabilità 
la penale" gli errori connotati da 
B- negligenza o da imprudenza 
e- (1149"3113; 16944/1S; 26996/15, 
,t- tra le altre). 
:i- Solo alcune pronunce ave-
0- vano aperto alla valutazione 
. a. della diligenza, vincolando!a 
il però a obblighi di «accuratez­

sa Z8» da rinvenire nelle stesse Lj­
di nee guida (47289/14). 

Un percorso sempre pitl tar­
li- tuoso, insomma, che og$i la 
g- Quarta rimette in discussione 
la con l'otticadisemplificareilla­
Le.. voro deU'interpl'ete, partendo 
,lo da un pun'to di osservazione 
li- multidisciplinare. Multidisci-

plinarietà rìcblamata dalla 
stessa legge, scrive il relatore. 
laddove ìndilvidua gli «eser­
centi la professione sanitaria» 
come destinatari deJle norma, 
e non i soli medici. 

Le Linee guida: aggiunge la 
Corte, ormai in vestono molte­
plici amb i ti professi o n a li salli­
tari «chiifIDati ainteragire nel­
la prestazione delle cure» . 
Pertanto non più di sola «peri­
z ia» in senso stretto si parla, 
ma piuttosto tli «raccomanda .. 
zieTIi che attengono ai para .. 
metri den. diligenza. ovver() 
della accuratezza operativ3.». 
E siccome la disci plina penali­
stica non è molto d'aiuto nel 
delineare la tassatività del de­
litto colposo (articolo 43-3 del 

codice), e cbe i concetti richia­
mati dalla norma si sovrap­
pongono e si dissolvono l'uno 
Dell'altro, non resta che rivol­
gersi alla gradazione della col­
pa - chiosa la Quarta - «secon­
do il parametro della misura 
della divergenza trala condot­
ta effettivamente tenùta e 
quella che era da attendersi 
sulla base della norma caute­
lare che si doveva osservare». 

Proprio qul entrano in gioco 
le raccomandazioni (alias le li­
nee guida "scrimi.nanti" del­
l·articolo 3 della Balduzzi), nel 
senso che «il grado della colpa 
sarà verosimilmente elevato 
nel caso di inosservànza di ele­
mentari doveri di accuratez­
za~). Ombrello penale, in so­
stanza ben più ampio della sola 
imperi~ia considerata dalla 
precedente giurisprudenza. 
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Il Sol. 24 Ore I 
Martedì 7 Giugno 2016· N.155 

ilit () d'autol e L'Authority attacca il monopolio 

L1\ntitrust contro la Siae: 
aprire il mercato all'Europa 
Ale!5i1ndro GalimberU 
MILA NO 

Aprire il mercato della ge­
srione dei diritti d'autore a 
una molteplicità di soggetti. 
superando lo storico mono­
polio Siae. Nel dibattito sem­
pre più acceso sulle collecriTlg 
societies -dopo i rillnorosi ag .. 
dii alilaSocietà autori ed edito­
ri di alcwli cantanti di fama .. 
irrompe anche l'Antitrust~ 

bertà d'iniziativa economica 
degli operatori e la libertà di 
scelta degli utilizzatori. U 
mantcnjmento del monopo­
lio legale appare. infatti, in 
contrasto con l'obiettivo di 
rendere effettiva la libertà dei 
titolari del diritto di effettuare 
una sc.elta tra una pluralità di 
operatori in grado di compe­
tere senza cUscriminazioni». 

La legge di delegazione eu-
L·authority con il provvedi· 

mento del,' giugno, pubblica-
to ieri sul sito istituzionale, ha LA REPLICA 
invitato il Parlamento a dar La direttiva delta Ue 
corso al pieno recepim.ento . è compatibile conl"esclusiva 
della direttiva europea e nel nostro Paese 
20l4l,6/ Ue sulla «gestione 
collettiva dei diritti d'autore e lo scorso anno 
deidiritticonnessiesullacon- si èavuta la crescita più alta 
cessiooedi licenze multiterrir 
toria I i per i diritti su opere mu­
sicali per l'uso online nel mer­
cato interno». Secondo l' Anti­
trust. infatti, la legge di 
delegazione europea 20lS ap-

. provata dalla Camera e attual­
mente in discussione in Sena­
to (A.S. 234S), sul punto non 
soddisfa pienamente i detta­
mi continentali soprattutto 
perchè non consente di «in­
tervenire sul regime di mono­
polio della Siae» in materja di 
gestìoncediamministrazione 
dei diritti degli artisti. 

Dopo aver boH.to «disci­
pline, ,come quella italiana, ri­
salenti nel tempo e ormai ina-
deguate sotto molti aspetti ri­
spetto alle nuove prospettive 
di utilizzo delle opere» - so­
prattutto in tema di musica 
antine - l'authority di Giovan­
ni l'itruzzella spiega che «è 
evidente come la costruzione 
di un mercato unico della g~­
stione collettiva dei diritti su 
opere musicali .. non solamen­
te online - non possa essere 
raggiunto senza un adeguato 
livellamento delplayingjield, 
che riguArdi il complesso de­
gli operatori comunitari senR 

:la tenere conto dci confini oa­
zionalh>. L'Antitrust rileva in . 
sostanza che ìn un c:ontesto 
economico '«caratterizzato 
da profondi cambiamenti tec­
nologici, la mancata apertura 
del mercato nazionale della 
gestione dei diritti limita la li-

ropea sarebbe quindi un'otti­
ma occasione per decidere 
una reale apertura del merca­
to, scrive Pitruzzella, dopo il 
tentativo già fatto e riuscito 
per la gestione dei diritti con· 
nessi al diritto d·autore. con Il 
decreto legge l!z0L4(Disposi­
zioni urgenti per la conCOra 

renza, lo sviluppo delle infra-

Collecting SO ieties 

- le colletting societies. nate nel 
mercato britannico, sono 
associazioni, agenzie e società 
che. in regime di li bera attività. si 
specializzano in determinati 
settori delle opere di ingegno e 
CQncorrono aper;t<lmente per 
guadagnarsi la preferenza di 
autori e fruitori delle opere 
tutelate. 
1I1òro compito è di riversare al 
titolare dei diritti i compensi 
dovuti per la fruizione.la 
riproduzione, il riutilizzo di brani. 
musiche e testi da parte di terzi. 
In Italia l·unlco ente autorizzato a 
fornire questo servizio è la Siae, 
in regime dI monopolio 

strutture e la competi tività). 
Nello specillco.l'Antitrust 

suggerisce «l'incentivazione 
dell'utilizzo di nuovi stru­
menti di rendicontazione 
analitica delle utilizzazioni», 
per rendere Più semplice e 
puntuale la ripartizione dei 
proventi tra gli aventi diritto. 
specialmente se chi fruisce 
delle opere «attinge da reper­
tod gestiti da più imprese».] n 
sostanza, chiosa Pitruzzella, 
dovrebbe garantirsi la «mas­
sima trasparenza nell'inter­
mediazione e nella gestione 
dei diritti d·autore. con la più. 
a'llpia facoltà di verifica Pos­
sibile da parte dei titolari dei 
diritti», tanto per rendere an" 
cara più cbiara la totale boc­
ciatura del sistema monopo" 
Ustica deUa Siae. 

Siae che ha respinto al mit­
tentee astretto giro dil posta le 
pesanti censure del "custode" 
del mercato. La Soeiet~ «ri­
spet ta l"opinione dell'Anti­
trust ed è naturalmente pron­
ta ad adeguarsi alle decisioni 
del Parlamento. Tuttavia Siae 
si permette di far notarecome 
il Parlamento Europeo, la 
Commissione Europea e la 
Corte di Giustizia Europea ab­
bianochiarito come la Diretti­
va sia compatibile con l'esclu­
siva e sottolineato che una 
esc1uslvanoD è di ostacolo alla 
trescita del mercato del dirit­
to d'autore e anzi ne presidia 
losviluppo. Ne è dimostrazio­
ne che quello italiano è il mero. 
cato che nel zolS ba registrato 
il maggiore tasSo dì crescita a 
livello europeo». 

Ovviamente di tutt'a ltro 
tenore è ìnvece lapresadi po· 
siz ione di Davide d'Atri, am­
ministratore delegato di 
$oundreef (il concorrente 
"britannico·· di Siae): ,<II pa­
rere dell'Antitrust conferma 
lo bontà della nostra tesi. che 
del resto sta alla basedellana­
scita stessa della società. Il 
regime di esclusiva nella ge~ 
stione dei diritti d'autore, 10 
dice anche I"Antitrust, è ana­
cronistico e per nient~ al pas~ 
so co ll e nuove esigenze dcI 
mercato musicale», 
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l~esclusiva rivista per 
i professionisti del fisco 
con le firme più prestigiose 
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